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La Fondazione Campori è una 
fondazione culturale che si occupa 
di gestire i servizi culturali, teatrali, di 
spettacolo e i servizi di tempo libero 
rivolti a bambini ed agli adolescenti sul 
territorio di Soliera.
La missione della Fondazione è di 
promuovere la realizzazione di progetti 
e iniziative culturali in cui le capacità, 
le competenze e le passioni messe 
a disposizione dai singoli cittadini, 

dell’associazionismo, delle agenzie 
educative divengano patrimonio 
collettivo.
L’attività della Fondazione è strutturata 
in tre macroaree coordinate dalla 
direzione: Area cultura e spettacoli, 
Area biblioteca e Area infanzia e 
adolescenza.
La Fondazione gestisce il centro 
polifunzionale Habitat, la biblioteca 
Campori e la biblioteca Junior, la 

ludoteca Ludò e lo spazio giovani 
Reset, il cinema teatro e, nel corso 
dell’anno, organizza iniziative per 
bambini e giovani, attività culturali e 
manifestazioni.
Ogni anno, inoltre, eroga alle 
associazioni contributi per la 
realizzazione di attività culturali e di 
intrattenimento e per l’organizzazione 
di doposcuola e campi gioco.
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Nell’area cultura e spettacoli rientrano 
le programmazioni teatrali e 
cinematografiche e tutte le iniziative 
organizzate all’interno del Nuovo 
Cinema Teatro Italia. 
La stessa area si occupa della gestione 
degli altri spazi culturali – il Castello 
Campori e Habitat - e dell’ideazione, 
progettazione ed organizzazione delle 
manifestazioni temporanee: Fiera 
di Soliera, Arti Vive Festival, Estate a 

Soliera, Il profumo del Mosto Cotto, 
Auguri Soliera.
Il 2020 è stato un anno diverso dagli 
altri, perché lo scoppio della pandemia 
da Covid-19 e le conseguenti 
misure restrittive per il contenimento 
dei contagi hanno, di fatto, reso 
impossibile il normale svolgimento 
delle attività. I luoghi della cultura 
sono stati chiusi per decreto 
per buona parte dell’anno e solo la 

parentesi estiva e in parte autunnale 
ha consentito di organizzare attività 
culturali, rigorosamente all’aperto e 
con molte limitazioni. Il perdurare 
dell’emergenza e l’incertezza causata 
dall’assenza di previsioni certe e di 
norme a lungo termine hanno, inoltre, 
reso impossibile l’organizzazione di 
eventi complessi e articolati come Arti 
Vive Festival e la Fiera di Soliera.



4

ar
ea

cu
ltu

ra
 

  e
sp

et
ta

co
li Il settore dello spettacolo è stato uno 

dei primi a fermarsi a causa delle 
misure di prevenzione del contagio 
del Covid-19. Nello specifico, l’attività 
del Nuovo Cinema Teatro Italia 
ha cessato il 23 febbraio 2020, 
a seguito della pubblicazione della 
prima ordinanza Regionale in materia, 
e, da quella data, non ha più aperto al 
pubblico (ad esclusione del solo giorno 
della manifestazione Il profumo del 
Mosto Cotto, la cui data coincideva 
con una finestra temporale in cui era 
ancora possibile organizzare spettacoli 
aperti al pubblico).
Negli unici due mesi di apertura, la 
programmazione ha proseguito le linee 
programmatiche degli ultimi anni, con 
le attività in previste dalla rassegna 
cinematografica, teatrale e 
musicale 2019/2020, inaugurata a 
ottobre 2019. A gennaio e febbraio 

si sono inoltre svolte regolarmente le 
proposte laboratoriali permanenti e 
intensive, gli utilizzi della sala da parte 
dell’Istituto Comprensivo di Soliera e le 
attività organizzate in collaborazione tra 
Fondazione Campori e Associazioni del 
territorio.
L’organizzazione della attività svolte 
e di quelle che erano in programma 
nei mesi successivi alla chiusura 
ha permesso il coinvolgimento 
attivo dei gruppi di interesse, 
costituiti da volontari che, come ogni 
anno, hanno preso parte alla fase 
di progettazione. Una volta cessate 
le attività, gli stessi volontari hanno 
partecipato ad alcune delle azioni di 
“strategia digitale” messe in campo 
dalla Fondazione Campori nei mesi 
di lockdown. Pur ridimensionato a 
causa della chiusura, questo percorso 
di “progettazione partecipata”, 
consolidatosi negli anni, ha costituito 
anche nel 2020 uno dei fondamenti 
su cui si è basata la programmazione 
della sala e la diffusione sul territorio 
delle sue attività, come del resto di 
numerose altre iniziative organizzate 
dalla Fondazione Campori. 

Nuovo Cinema Teatro Italia
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Cinema 

Tra gennaio e febbraio la stagione 
cinematografica ha confermato 
l’organizzazione di due rassegne 
parallele: “Cinekids” con proiezioni 
per ragazzi e famiglie la domenica 
pomeriggio, e la rassegna “Arti 
Vive Cinema” con proiezioni di 
domenica e lunedì sera.
Proponendo un cartellone di titoli 
presentati in concorso ai principali 
festival cinematografici, la rassegna 
serale ha continuato a proporre film 
di qualità cercando, però, di non 
configurarsi come esclusivamente 
d’essai, allo scopo di avvicinare un 
pubblico più ampio possibile. Per le 
stesse ragioni non sono stati variati 
in alcun modo i costi dei biglietti, 
confermando così costi tra i più 
bassi di tutta la provincia. Inoltre, 
la programmazione ha continuato 
a rispecchiare i criteri del progetto 
Regionale “Cinema di Qualità” 
riconosciuto da Agis Emilia Romagna, 
importante riconoscimento che 
sottolinea ulteriormente il lavoro del 
gruppo di interesse dei volontari che 
seleziona le proiezioni.
In meno di due mesi di apertura la sala 
ha visto organizzare 28 proiezioni: 
15 per la rassegna serale, 10 per la 
rassegna Cinekids e 3 proiezioni in 
matinée organizzate per le scuole per 
un totale di 1.239 presenze.

Teatro
Per quanto riguarda la stagione 
teatrale, il cartellone avrebbe previsto 
un numero di spettacoli in linea con gli 
anni precedenti. Tuttavia, la chiusura 
ha consentito lo svolgimento di soli 
quattro spettacoli per il cartellone 
serale e di due repliche di teatro 
ragazzi tenute in matinée per gli 
studenti delle scuole del territorio.
Per la rassegna di teatro 
contemporaneo sono andati 
in scena “Il caldo abbraccio del 
male” scrittura collettiva a cura 
dell’Associazione Pensieri Acrobati, 
“De Revolutionibus” della Compagnia 
siciliana Carullo-Minasi e “Quella 
mostruosa amorevole creatura”, 
lavoro inedito della Compagnia Città 
Sommerse Teatro che ha debuttato 
proprio a Soliera il 13 febbraio. 
È stata inoltre confermata per il quarto 
anno consecutivo la collaborazione 
con l’Associazione Amici della 
Musica di Modena che negli anni 
ha contribuito a portare l’attenzione 
del cartellone al di fuori del territorio 
comunale ottenendo ottimi risultati 
di differenziazione e ampliamento del 
pubblico, permettendo così di portare 
a conoscenza dell’attività della sala un 
target diversificato di fruitori. Questa 
collaborazione avrebbe dovuto portare 
nel 2020 tre serate della rassegna 
“Note di passaggio”, ma a causa 
delle restrizioni è stato possibile 
organizzare esclusivamente il primo dei 
tre appuntamenti. L’8 febbraio è andato 
quindi in scena il concerto di Apeiron 
Sax, ensemble di soli sassofoni che 
da anni sperimenta una ricerca che va 
oltre la musica “colta”.
Per le proposte di teatro ragazzi, 
in occasione della Giornata della 
memoria, è andato in scena in doppia 
replica lo spettacolo “I ragazzi di Villa 
Emma”, produzione dell’Associazione 
solierese Pensieri Acrobati.
Le 6 repliche andate in scena per la 
stagione teatrale hanno contato 536 
presenze.

Laboratori 

Parallelamente alle rassegne 
cinematografiche e teatrali, il 
2020 avrebbe dato ampio spazio 
ai percorsi laboratoriali che 
da sempre contraddistinguono 
l’organizzazione della sala. Diverse 
erano le proposte di laboratori 
intensivi curati dalle compagnie 
ospiti della stagione, tuttavia l’unico che 
è stato attuato è il percorso intensivo 
tenuto nel weekend dell’1 e 2 febbraio 
dalla Compagnia Carullo Minasi.
Nei due mesi di apertura è stata 
comunque possibile l’organizzazione 
del laboratorio permanente in 
collaborazione con l’Associazione 
Pensieri Acrobati, che ha visto l’utilizzo 
della sala per due giorni a settimana da 
parte di più di venti iscritti al corso.
Si è tenuto inoltre, fino alla chiusura del 
23 febbraio, il laboratorio permanente 
in collaborazione con il Gruppo 
Genitori Figli con Handicap con 
un appuntamento a settimana per i 
ragazzi e i volontari dell’associazione. 
Nel complesso, in meno di due mesi 
di apertura del Nuovo Cinema 
Teatro Italia (1 gennaio - 23 febbraio) 
l’attività della sala ha comportato 61 
aperture al pubblico e contato 
oltre 2.000 presenze, un dato 
significativo che sottolinea come, prima 
della pandemia, la sala continuasse 
ad essere un punto di riferimento 
per l’attività culturale del territorio 
comunale; una vera e propria “sala 
di comunità” dinamica e capace di 
rispondere alle richieste del territorio 
che, non appena sarà di nuovo 
possibile organizzare iniziative aperte 
al pubblico, dovrà saper rispondere 
adeguatamente alla ritrovata necessità 
di aggregazione attorno all’evento 
culturale. 
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Cinema 

Arti Vive Cinema 

Cinekids

Cinema Scuola

Teatro

Stagione serale

Teatro ragazzi

Laboratori

Intensivi

Lab Permanente Pensieri Acrobati

Lab. Permanente GGFCH

Altri utilizzi 

Fondazione Campori

Spettacolo per famiglie “Mosto Cotto”

Comune di Soliera

Iniziative Comune di Soliera

Altri Enti (Concessione gratuita)

Istituto Comprensivo / Cineforum 

Totale

proiezioni

28

15

10

3

repliche

6

4

2

aperture

22

2

14

6

aperture

5

1

2

2

aperture

61

presenze

1239

660

412

167

presenze

536

236

300

presenze

272

14

168

90

presenze

265

35

130

100

presenze

2312

Aperture Nuovo Cinema Teatro Italia
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Il 2020 ha visto protagonista il Castello 
Campori di due importanti iniziative: 
la mostra fotografica “Un paese ci 
vuole”, chiusa anzitempo per l’inizio 
del lockdown, e la mostra “Arnaldo 
Pomodoro {sur}face”, inaugurata a 
ottobre. 

Un paese ci vuole
Nei primi due mesi dell’anno si è 
tenuta al castello la parte conclusiva 
della mostra “Un paese ci vuole”, 
inaugurata a novembre 2019 e frutto 
della residenza a Soliera di dieci giovani 
fotografi. 
A caratterizzare le ultime settimane di 
apertura della mostra è stato un fitto 
calendario di eventi collaterali, che 
hanno visto partecipare un pubblico 
numeroso.  A contribuire alla visita 
del piano nobile del Castello sono 
state ben 8 iniziative collaterali 
e 9 visite guidate per le scuole 
dell’infanzia e le scuole primarie, 
queste ultime seguite da relativo 
workshop per i bambini all’interno delle 
sale del castello. 
Tra le iniziative collaterali, oltre a un 
intimo concerto live del cantautore 
Bernardo Levi e a un live painting 
con il fumettista Marino Neri, sono state 
organizzate iniziative in collaborazione 
con le associazioni del territorio: una 
serata di proiezioni  a cura del Circolo 
Fotografico Il Mulino, una degustazione 
di aceti a cura della Compagnia 
Balsamica di Soliera, la presentazione 
del programma annuale del centro 
Studi Storici Solieresi e, ancora, un 
pomeriggio di reading in collaborazione 
con l’Associazione Natalia Ginzburg e 
l’Associazione Pensieri Acrobati.
La mostra, pur dovendo chiudere con 
due settimane di anticipo a causa della 
pandemia, tra gennaio e febbraio ha 
contato ben 1.047 visitatori. 

Arnaldo Pomodoro
{sur}face
Sabato 17 ottobre si è tenuta 
l’inaugurazione della mostra “Arnaldo 
Pomodoro. {sur}face”, con la quale 
Il Castello Campori, simbolo storico-
architettonico della Città di Soliera (Mo), 
ha confermato la propria vocazione al 
contemporaneo. 
Mostra personale di uno dei più grandi 
scultori viventi, le cui opere sono 
presenti in spazi aperti e collezioni 
pubbliche di tutto il mondo, curata 
da Lorenzo Respi, membro del 
Comitato Scientifico della Fondazione 
Arnaldo Pomodoro, l’esposizione 
ha raccontato la personalità di un 
artista visionario che ha segnato 
profondamente la seconda metà 
del Novecento italiano. In occasione 
della mostra, in Piazza Lusvardi è 
stato inoltre installato l’Obelisco per 
Cleopatra, opera monumentale che 
per tre anni sarà parte integrante del 
contesto urbano. 
Proprio davanti all’imponente scultura 
è stata celebrata l’inaugurazione alla 
presenza del Presidente della 
Regione Emilia-Romagna Stefano 
Bonaccini e dello stesso artista 
Arnaldo Pomodoro. 
L’esposizione, con il contributo 
della Regione Emilia-Romagna 
nell’ambito del bando straordinario 
per la rivitalizzazione dei centri storici, 
è stata prodotta da All Around Art 
in collaborazione con la Fondazione 
Arnaldo Pomodoro di Milano e ha 
ricevuto il sostegno come sponsor 
di tre aziende attive sul territorio: Le 
Gallerie Soliera, Esselunga e Granarolo
Il titolo della mostra – Arnaldo 
Pomodoro. {sur}face – nasce da un 
gioco di parole fra il termine “superficie” 
(surface) e il termine “volto” (face), 
che ne evidenzia il doppio livello di 
lettura. La finalità del progetto è stata 
infatti quella di raccontare un aspetto 
inedito dell’arte di Arnaldo Pomodoro, 

l’uomo prima dell’opera, attraverso 
un percorso che affonda le proprie 
radici nelle esperienze teatrali iniziate 
sin dagli anni Cinquanta, luogo di 
ricerca e di grande libertà creativa, 
passando per l’Obelisco e le sculture 
degli anni Duemila, sino al bozzetto 
in bronzo dell’opera ambientale 
Ingresso nel labirinto (1995-2011) 
che, come ha scritto l’artista, è «una 
riflessione su tutto il mio lavoro: il gesto 
di riappropriazione e di recupero di 
un’attività artistica che ha attraversato 
i decenni della mia vita e ne costituisce 
una sorta di sintesi». Attraverso 
due postazioni Gear VR i visitatori 
hanno potuto, grazie alla realtà 
virtuale, entrare nel Labirinto, in 
un’esperienza multisensoriale di grande 
coinvolgimento e suggestione. 
L’Obelisco per Cleopatra, concesso 
in comodato d’uso gratuito al Comune 
di Soliera per tre anni, è un’opera di 
quattordici metri, progettata nel 1989 
in riferimento alla messinscena della 
Cleopatra e realizzata nel 2008 in 
acciaio corten e bronzo. Le quattro 
facce verticali presentano una serie 
di segni emblematici e simbolici che 
rimandano ai geroglifici egizi e al segno 
informale. La diversità cromatica 
tra il fusto in corten arrugginito e gli 
inserti in bronzo patinato conferiscono 
solennità all’opera che oggi connotano 
profondamente Piazza Lusvardi in cui è 
stata installata. 
L’accesso alla mostra è stato 
regolamentato e facilitato attraverso 
un sistema di prenotazioni online, 
nel rispetto delle norme per la 
prevenzione della Covid-19. A 
novembre, con il passaggio della 
Regione in zona arancione, la mostra 
ha dovuto sospendere l’apertura 
al pubblico. Tuttavia, nei sei giorni 
di apertura del 2020 ha contato 
ben 950 visitatori (di cui 150 
per l’inaugurazione), molti dei quali 
provenienti da fuori provincia. Questo 
dato, unito a una ricca rassegna 
stampa di testate specializzate 
nazionali, sottolinea l’unicità di questa 
proposta che ha caratterizzato 
fortemente il Castello dell’Arte e che si 
è imposta come forte leva di incoming 
culturale verso Soliera anche nel 
periodo invernale. 

Castello 
dell’Arte
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Arti Vive Festival 
per Soliera
Raccolta Fondi

“Arti Vive, nel vero senso della parola, 
parte di un processo che stravolge 
per quattro giorni l’anno un piccolo 
paesino nella provincia modenese 
con spettacoli di teatro, performance 
artistiche e concerti che si aprono 
improvvisamente al mondo, tanto per 
chi – da fuori – lo frequenta e per chi si 
esibisce. Un porto aperto, in cui poter 
attraccare e lasciarsi contaminare” - 
(L’indiependente 10 luglio 2019) 

È citando quest’articolo del magazine 
online di cultura e musica indipendente 
“L’Indiependente” che la Fondazione 
Campori ha lanciato nella primavera 
una campagna di raccolta fondi 
con l’obiettivo di contribuire al 
finanziamento delle iniziative 
di solidarietà legate all’emergenza 
Covid, in particolare a sostegno delle 
famiglie di Soliera economicamente più 
colpite dalla crisi economica che ne è 
derivata.
In concomitanza con l’annuncio 
dell’annullamento di Arti Vive 
Festival, infatti, la Fondazione 
Campori ha rivolto un appello alla 
community della manifestazione. 
Poiché Soliera è sempre stata descritta 
dalle testate giornalistiche come una 
comunità ospitale che ogni anno 
accoglie in occasione del festival 
spettatori da tutta la penisola, si è 
chiesto al pubblico di Arti Vive Festival, 
che è nato e cresciuto in questa 
comunità e che ne è diventato parte 
integrante, di dare il proprio piccolo 
ma importante contributo a queste 
iniziative di solidarietà rivolte alle 
famiglie solieresi più in difficoltà.
La Fondazione Campori ha coinvolto 
per questo progetto tre artisti: 
Marino Neri, Michele Bernardi e 
Giuseppe Bertozzi, tre illustratori che 
hanno immediatamente colto l’urgenza 
di questa iniziativa. Ad ognuno di loro 
è stato chiesto di realizzare un’opera 

inedita. Le loro opere, stampate in 
serigrafia a tiratura limitata, numerate 
e firmate, hanno rappresentato alcune 
delle “ricompense” per i sostenitori 
della campagna di raccolta fondi. Per 
impreziosire ulteriormente le opere, 
le serigrafie sono state prodotte da 
Medulla - Handprinted Organic Colors, 
specializzato nella stampa con 
pigmenti naturali. Alle ricompense 
per i sostenitori della campagna si sono 
aggiunte anche le t-shirt dedicate al 
progetto con una delle illustrazioni degli 
artisti. 
La raccolta fondi è stata sostenuta 
da un’importante campagna di 
comunicazione sui canali social 
del festival arricchita da contenuti 
digitali che la potessero rendere 
più accattivante e virale, tra i quali 
contenuti speciali sulla stampa delle 
ricompense e video che ritraevano 
gli stessi artisti alle prese con la 
produzione delle opere.   
La campagna che, in un mese ha 
raggiunto e superato l’obbiettivo 
prefissato di 6.000 euro, ha visto 
partecipare 171 sostenitori. Tanti 
dei partecipanti sono risultati residenti 
fuori regione e alcuni addirittura 
fuori dai confini nazionali. Questi 
dati testimoniano da un lato l’ottimo 
risultato di diffusione della campagna 
e dall’altro sottolineano il carattere 
nazionale che Arti Vive Festival ha 
ormai acquisito.
Il ricavato è stato interamente destinato 
al fondo emergenze istituito dal 
Comune di Soliera con il quale si è 
provveduto anche nei mesi successivi 
alle urgenze sanitarie, alimentari e 
di prima necessità per le famiglie in 
maggiore difficoltà.

Estate a Soliera

Nei mesi estivi, a luglio, agosto 
e settembre 2020, la Fondazione 
Campori ha organizzato nel centro 
storico di Soliera un cartellone 
di eventi teatrali, musicali e 
cinematografici gratuiti rivolti alla 
cittadinanza, che hanno attratto anche 
pubblico dai paesi limitrofi.
Si è trattato della prima 
manifestazione culturale 
all’aperto programmata a Soliera 
nel 2020, dopo il lockdown e la 
riapertura graduale delle attività nel 
periodo estivo. Nel 2020 sono state 
infatti annullate, per le problematiche 
organizzative determinate dalla 
pandemia, sia la Fiera di Soliera sia 
Arti Vive Festival, manifestazioni che 
abitualmente inaugurano la stagione 
estiva solierese attraendo in città un 
notevole afflusso di pubblico.
L’area spettacoli è stata allestita 
in Piazza Lusvardi, con il suggestivo 
sfondo del Castello Campori: 
uno schermo per proiezioni 
cinematografiche, palco e platea 
di 200 posti. Per garantire una 
fruizione soddisfacente a tutti gli 
spettatori, compresi quelli delle 
ultime file, si è scelto, dato il notevole 
distanziamento delle sedute 
previsto dalle norme per la prevenzione 
del contagio da Covid-19, di investire 
sull’allestimento di uno schermo di 
grandi dimensioni, di un impianto di 
videoproiezione ad alta definizione e 
di un impianto di amplificazione ad 
elevate prestazioni.
L’accesso agli eventi e le modalità 
di svolgimento degli stessi sono 
stati progettati nel rispetto delle 
norme per la prevenzione del 
contagio da Covid-19. La Fondazione 
ha predisposto un sistema di 
prenotazione online, attraverso il 
quale sono stati raccolti i dati di tutti gli 
spettatori, poi conservati per il tempo 
previsto dalle nuove normative al fine 
di rendere possibile il tracciamento 
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in caso di contagio. Solo ai familiari/
conviventi è stato consentito di sedere 
uno accanto all’altro, a coppie, e le 
sedute sono state opportunamente 
distanziate. L’accesso e l’uscita 
dall’area sono stati organizzati in modo 
da non creare assembramenti, è stata 
affissa segnaletica esplicativa delle 
orme di comportamento da rispettare 
ed è stato messo a disposizione degli 
spettatori gel disinfettante all’ingresso e 
all’uscita.
Nonostante le regole previste per 
il distanziamento interpersonale, 
la partecipazione agli eventi è 
stata numerosa ed entusiasta. 
Complessivamente 1.800 persone 
hanno partecipato alle iniziative, 
lasciando solo recensioni positive.
La manifestazione si è aperta mercoledì 
1 luglio con il concerto del Flexus. 
La band ha presentato un nuovo 
concerto, accostando alcuni brani del 
miglior cantautorato italiano (Dalla, 
De André, Gaber…) alle solo canzoni, 
alcune delle quali estratte dal loro disco 
“This Land is your Land”, registrato dal 
vivo proprio a Soliera.
La sera seguente, 2 luglio, si 
è svolta la proiezione del film 
documentario “Antropocene. 
L’epoca umana”, che era prevista 
nella stagione cinematografica del 
Nuovo Cinema Teatro Italia, interrotta 
a causa dell’emergenza sanitaria. Il 
documentario pluripremiato mostra 
l’impatto delle attività umane sul nostro 
pianeta, attraverso un viaggio tra i 
continenti che accosta i diversi modi 
nei quali l’uomo sta sfruttando le risorse 
terrestri e modificando la Terra come 
mai prima e più di quanto facciano i 
fenomeni naturali.
Dalla settimana successiva ha preso 
il via il cinema estivo, che ha visto 
avvicendarsi sullo schermo 15 pellicole: 
5 film di animazione e avventura rivolti 
a bambini e famiglie, in programma 
il mercoledì sera, e 10 film d’essai 
per il pubblico adulto, proiettati il lunedì 
e giovedì sera. La selezione dei titoli di 
entrambe le rassegne è stata curata 
dalla Fondazione Campori con gli stessi 

criteri adottati per i cartelloni autunnali 
e invernali del Nuovo Cinema Teatro 
Italia: offrire una proposta di qualità, 
con titoli presentati in concorso ai 
principali festival cinematografici, 
ma al contempo in grado di attrarre 
un pubblico vasto ed eterogeneo. 
Sono stati così selezionati film italiani 
(“Genitori quasi perfetti”, “Bangla”, 
“L’uomo senza gravità”), europei (“La 
donna elettrica”, “La prima vacanza 
non si scorda mai”, “Le invisibili”, 
“Cyrano mon amour”) ed extraeuropei 
(“American animals”, “Museo - Folle 
rapina a Città del Messico”), di generi 
diversi, molti dei quali diretti da registi 
emergenti. 
Il programma di “Estate a Soliera” ha 
previsto anche tre appuntamenti di 
teatro, circo contemporaneo e 
musica classica inseriti nel festival 
Artinscena, un evento culturale 
diffuso nei comuni della provincia 
modenese a cui Soliera partecipa da 
diversi anni e che riscontra sempre un 
notevole successo. 
Il primo appuntamento della rassegna 
è andato in scena in piazza Lusvardi 
venerdì 31 luglio: “La storia di Cyrano”, 
uno spettacolo raccontato e 
disegnato da Andrea Santonastaso 
e musicato dal Duo Sconcerto ovvero 
Andrea Candeli e Matteo Ferrari. 
Andrea Santonastaso, eclettico artista 
bolognese che unisce il talento del 
disegno a quello della recitazione, è 
anche autore di questo spettacolo, 
che si pone l’ambizioso obiettivo di 
raccontare, attraverso parole, disegni 
e musica dal vivo, la più bella storia 
d’amore mai raccontata, quella 
dell’immortale “Cyrano di Bergerac” di 
Rostand. 
Il festival è proseguito a settembre 
con altri due appuntamenti. Il 10 
settembre è andato in scena “Sonata 
per tubi”, spettacolo di circo e 
teatro comico musicale di e con 
Nando e Maila. Un concerto di musica 
classica per strumenti inconsueti, come 
i tubi del titolo, che unisce alla musica 
clownerie e performance acrobatiche. 
Gli attrezzi da circo – hula hoop, clave, 
diaboli - diventano nelle mani degli 

artisti strumenti musicali a tutti gli effetti, 
che rendono i noti brani del repertorio 
classico proposti in scena sorprendenti 
e divertenti, anche per i più piccoli.
La stagione estiva si è chiusa il 16 
settembre con l’ultimo appuntamento 
del festival Artinscena: “Le dive del 
cinema italiano”. Un concerto di 
musica, parole e immagini, che rende 
omaggio alle grandi attrici italiane 
attraverso la proiezione di spezzoni 
dei film di cui sono state protagoniste 
e l’esecuzione di brani delle colonne 
sonore. Musiche indimenticabili, 
composte da maestri come Ennio 
Morricone, Nino Rota, Nicola Piovani, 
Armando Trovajoli eseguiti dal 
ravennate Quartetto K, accompagnato 
dalla voce di Paola Fabris.

Estate al parco
Nei mesi estivi al parco della 
Resistenza è stato allestito uno 
spazio per consentire ai ristoratori 
solieresi di offrire il loro servizio 
all’aperto, in sicurezza e nel 
pieno rispetto delle normative per il 
contenimento della Covid-19.
La Fondazione Campori ha gestito 
la manifestazione di interesse 
finalizzata a individuare gli esercenti 
interessati all’opportunità e si è 
occupata di coordinare gli aspetti 
logistico-organizzativi propedeutici 
all’allestimento dell’area.
L’iniziativa ha consentito di offrire 
un ulteriore spazio di socialità alla 
cittadinanza”.
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Il profumo 
del mosto cotto
Domenica 18 ottobre si è tenuta a 
Soliera, nonostante la crisi sanitaria, la 
25ª edizione de “Il Profumo del 
Mosto Cotto”, la festa autunnale che 
celebra le tradizioni enogastronomiche, 
la storia e la cultura contadina del 
territorio modenese, promossa dal 
Comune di Soliera e dalla Fondazione 
Campori, in collaborazione con la 
Compagnia Balsamica, l’associazione 
locale per la valorizzazione dell’Aceto 
Balsamico Tradizionale di Modena. 
L’edizione 2020 della festa è stata 
ideata e organizzata dalla Fondazione 
Campori nel pieno rispetto 
delle norme vigenti in materia di 
contenimento dell’emergenza Covid-19 
e si è svolta in totale sicurezza, grazie 
alle misure adottate e al grande senso 
di responsabilità dimostrato da tutti i 
partecipanti. 
Innanzitutto, l’area della manifestazione 
è stata riorganizzata rispetto 
alle edizioni precedenti, in modo 
da separare nettamente l’area di 
somministrazione di cibo e bevande 
- dove unica area dove è stato 
consentito di sostare senza mascherina 
- dall’area mercatale e dalle aree 
dedicate ad attività di intrattenimento.
Le diverse aree sono state 
contingentate attraverso l’utilizzo di 
transenne e cordonature. Per ciascuna 
è stata stabilita una capienza massima 
ed è stato attivato un controllo 
degli accessi gestito da personale 
qualificato, affiancato dai volontari 
delle associazioni, che mai come in 
questa edizione hanno contribuito 
in modo decisivo alla riuscita della 
manifestazione.
Ai varchi di accesso, presidiati da 
personale e volontari, sono stati messi 
a disposizione dispenser di gel 
igienizzante per le mani. In tutta 
l’area della manifestazione è stata 
posizionata segnaletica orizzontale 
e verticale, per indicare le distanze da 

mantenere e per illustrare le regole da 
rispettare.
Sono state allestite due aree 
food&drink, una accanto all’altra, 
tra piazza Lusvardi e il parco del 
monumento accanto al Nuovo Cinema 
Teatro Italia. Due le modalità di accesso 
consentite, per ciascuna delle quali 
è stato previsto un punto di accesso 
dedicato, con code separate: l’asporto, 
con divieto di consumare cibi e 
bevande nell’area della manifestazione, 
e il consumo in loco, con modalità self 
service nelle aree attrezzate. Queste le 
regole per chi optava per il consumo 
in loco: accesso all’area a “numero 
chiuso” dopo misurazione della 
temperatura, compilazione di un 
modulo con autodichiarazione del 
proprio buono stato di salute e dei 
propri dati personali – per eventuale 
successivi tracciamento in caso di 
contagi accertati – accesso ai tavoli 
riservato ai membri dello stesso nucleo 
familiare o comunque conviventi, 
possibilità di togliersi la mascherina 
esclusivamente durante il consumo di 
cibi e bevande. 
Nonostante le molte restrizioni, la 
partecipazione del pubblico è stata 
entusiasta: almeno 3.000 persone 
si sono susseguite nel corso della 
giornata nell’area della manifestazione, 
di cui oltre 1.000 hanno avuto 
accesso all’area food&drink. 
Il programma, rispetto agli anni 
precedenti, ha dovuto subire alcune 
modifiche e limitazioni, ma è stato 
comunque ricco di attività. Sin 
dal primo mattino i volontari della 
Compagnia Balsamica si sono 
avvicendati ai tradizionali fugoun 
a legna per preparare le specialità 
della festa: il mosto cotto, da cui la 
manifestazione prende il nome, e poi i 
maltagliati con i fagioli e la polenta, 
quest’anno servita nel pomeriggio in 
una golosa merenda contadina. 
Poi, a partire dalle 10, ha preso il via 
tutta la manifestazione: le bancarelle 
del mercato contadino, delle specialità 
eno-gastronomiche e dell’artigianato 

artistico, le esposizioni di auto e 
trattori d’epoca, i punti informativi 
delle associazioni. E naturalmente 
la diretta della trasmissione di 
TRC “Ci vediamo in piazza” con 
Andrea Barbi, ormai ospite fisso del 
Mosto cotto.
Nel fossato del Castello Campori è 
stato allestito un accampamento 
medievale dove fare un tuffo nel 
passato tra armigeri, giullari, duelli 
e banchetti di artigianato. In piazza 
Repubblica, invece, spazio ai giochi 
della tradizione popolare con 
“Scombussolo”, un’occasione 
per promuovere il gioco sano e 
sensibilizzare i presenti sui rischi della 
ludopatia.
Nel parcheggio di Matteotti, allestito 
con un palco e una platea di sedie 
opportunamente distanziate, nel 
corso della giornata si sono svolti 
alcuni appuntamenti di promozione 
del volontariato, ad accesso 
contingentato: lezioni di rianimazione 
cardiopolmonare a cura della Croce Blu 
Soliera, la premiazione della 11ª Gara 
del Nocino fatto in casa e la cerimonia 
di consegna del Gonfalino d’oro ai 
volontari della distribuzione alimentare 
sotto lockdown.
Infine, per i più piccoli al Nuovo Cinema 
Teatro Italia si è tenuto lo spettacolo di 
narrazione per bambini “Tarantolin 
rabbioso”, a numero chiuso su 
prenotazione, e con pubblico seduto 
a distanza di sicurezza e dotato di 
mascherina.
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Habitat
Come tutti i centri culturali, anche 
Habitat ha dovuto chiudere i battenti 
per buona parte del 2020. Dopo due 
mesi di normale attività, gennaio 
e febbraio, durante i quali si sono 
svolte le consuete attività – corsi delle 
scuole di musica, doposcuola, attività 
associative – a marzo la struttura è 
stata chiusa in corrispondenza del 
lockdown. Dopo la fine del lockdown, 
le attività hanno in parte ripreso ma a 
singhiozzo, a seconda dei decreti di 
volta in volta approvati e del passaggio 
dell’Emilia-Romagna in zona gialla, 
arancione o rossa. Nei periodi in cui 
era consentito, si è fatto di tutto per 
garantire la continuità dei servizi, 
in particolare dei corsi di musica 
e delle attività di doposcuola 
rivolte ai ragazzi. Per quanto riguarda 
le attività delle associazioni, la 
Fondazione ha supportato laddove 
possibile lo svolgimento in digitale. 
Oltre a quelle estive, svolte all’aperto, 
solo alcune iniziative, per le quali le 
associazioni non potevano sopperire 
con alternative online, si sono tenute 
in presenza, nelle finestre temporali 
che lo consentivano, con modalità 
che garantissero la sicurezza di tutti i 
partecipanti.

Estate in Habitat
Parallelamente alla rassegna in Piazza 
Lusvardi, durante l’estate nell’area 
verde di via Berlinguer si è tenuta 
anche la manifestazione “Estate in 
Habitat” organizzata dalle Associazioni 
Arci Soliera, Auser e Circolo Arci Dude 
che, nel rispetto di tutti i protocolli 
igienico sanitari, ha offerto alla 
cittadinanza uno spazio conviviale 
con proposte culinarie e proposte di 
intrattenimento nel verde per sette 
settimane. 
L’impegno della Fondazione Campori 
in questo ambito si è concentrato 
su due aspetti: da un lato fornire un 
supporto all’organizzazione e alla 
funzionalità degli spazi nel rispetto 
dei protocolli anti-Covid e dall’altro 
coordinare un numeroso gruppo di 
giovani cittadini volontari che, 
affiancando le Associazioni promotrici,  
hanno partecipato attivamente alle 
fasi di organizzazione e di gestione 
dell’iniziativa.
La manifestazione, che si è tenuta nelle 
serate dal giovedì alla domenica dal 
9 luglio al 23 agosto, ha riscontrato 
un’ottima partecipazione di cittadini 
attirati oltre che dalla possibilità di poter 
cenare in sicurezza all’aperto, anche 
da altre diverse iniziative quali piccoli 
dj-set, laboratori per bambini ed 
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Dai mesi del primo lockdown, per 
poter continuare a proporre contenuti 
culturali nonostante l’impossibilità di 
organizzare iniziative in presenza, la 
Fondazione Campori ha intrapreso 
un percorso di consolidamento della 
propria presenza online, costruendo 
e attuando una strategia di pro-
grammazione e comunicazione 
digitale.

Sito web 
fondazionecampori.it 
Il primo obiettivo è stato la creazione di 
un nuovo sito web, maggiormente 
dinamico e di più facile fruizione, che 
potesse meglio rispondere all’eteroge-
neità e alla molteplicità dei contenuti 
proposti dall’ente. 
Il percorso di progettazione si è conclu-
so a giugno, con la pubblicazione del 
nuovo portale, che continua a rispon-
dere al dominio fondazionecampori.
it. Il nuovo sito rispecchia ora meglio 
l’attività della Fondazione: la divisione 
per aree tematiche ben distinte, la 
creazione di una sezione in evidenza 
per le attività più prossime e la presen-
za di foto gallery rendono molto più 
friendly e gradevole la navigazione all’u-
tente. Subito dopo la pubblicazione, il 
sito è stato immediatamente utilizzato 
e testato per la ricca programmazione 
estiva: oltre a visionare il calendario di 
eventi e iniziative, dal sito era possibile 
anche accedere alla piattaforma di 
prenotazione per gli spettacoli - pro-
gettata e gestita internamente dalla 
Fondazione attraverso la app gratuita 
Eventbrite - e ai moduli di registrazione 
per il prestito a domicilio della biblioteca 
e per le attività di ludoteca e spazio 
giovani, anch’esse realizzate e gestite 
da personale interno.

Attività social
Dal mese di marzo la Fondazione 
Campori si è dovuta confrontare con 
un utilizzo nuovo e più intensivo 
delle proprie pagine social. Se fino 
a febbraio i social network gestiti dalla 
Fondazione rappresentavano esclusi-
vamente la vetrina per pubblicizzare 
le iniziative, dal mese di marzo sono 
stati utilizzati come veri e propri canali 
di diffusione di contenuti, appro-
fondimento e interazione con la 
community. Durante le lunghe setti-
mane di isolamento, era infatti impor-
tante mantenere un contatto con la 
cittadinanza, cercando di fornire loro, 
con tutti i limiti posti dalla situazione, 
spunti di intrattenimento e appro-
fondimento culturale. 
La pagina facebook Arti Vive, per 
esempio, ha alternato la pubblicazione 
di rubriche con consigli di visione o 
di ascolto “da casa” alla pubblicazio-
ne di veri e propri contenuti inediti, 
organizzando l’uscita in anteprima dei 
videoclip di alcuni artisti vicini al festival, 
oppure pubblicando le registrazioni di 
spettacoli e live andati in scena nelle 
passate edizioni della manifestazione.  
La pagina Fiera di Soliera ha invece 
proposto rubriche tematiche coin-
volgendo le associazioni del territorio. 
Con il Centro Studi Storici Solieresi 
e l’Università della Libera Età Natalia 
Ginzburg, ha realizzato le rubriche  
“Soliera nel tempo”, “A scola ed dialet 
solieres” e “Dentro le mura” che, grazie 
alla pubblicazione di foto d’archivio, 
video ritrovati e aneddoti sulla storia 
di Soliera, hanno tenuto compagnia ai 
solieresi creando interazione sul canale. 
Questa nuovo modo di gestire le 
pagine social da un lato ha permesso 
di fidelizzare il proprio pubblico 
di riferimento anche nel lungo periodo 
di stop alle iniziative dal vivo, dall’altro 
ha favorito l’interazione con nuovi 
pubblici, che si sono avvicinati alle 
pagine proprio a seguito della nuova 
tipologia di contenuti diffusi.

Progetti digitali
Tutte le cinque pagine facebook gestite 
dalla Fondazione Campori (Arti Vive, 
Fiera di Soliera, Soliera - Castello 
dell’Arte, Biblioteca Campori, Biblio-
teca Campori Junior) hanno registrato 
nel 2020 un aumento dei follower, 
alcune con performance significative 
(Biblioteca Campori Junior +57%, Fiera 
di Soliera +12%).  

Formazione
Il percorso di consolidamento delle 
attività di comunicazione digitale della 
Fondazione Campori ha potuto contare 
nel mese di novembre su un’importante 
tappa: la partecipazione dei dipen-
denti al corso “Social network e co-
municazione multimediale” organizzato 
dal Comune di Soliera. La formazione, 
che ha permesso di acquisire nuovi e 
utili strumenti per pianificare strategia 
digitali, si è rivelata fondamentali per 
l’ultima parte del 2020, quando la 
Fondazione ha iniziato a programmare 
la produzione di eventi e contenuti 
digitali, che hanno caratterizzato la 
chiusura dell’anno e che proseguiranno 
nel 2021. Grazie anche all’acquisto 
della strumentazione necessaria 
per le riprese audio e video e per 
la postproduzione, oggi la Fonda-
zione Campori è in grado di produrre e 
distribuire i propri contenuti. 
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Produzione 
di contenuti 
ed eventi digitali
L’attività di produzione di contenuti 
ed eventi digitali è iniziata nel mese di 
dicembre 2020 e nel 2021 è entrata 
a regime, coinvolgendo tutte le aree 
della Fondazione Campori. Nel 2020 le 
produzioni digitali hanno riguardato 
l’area cultura e la biblioteca.
Nel corso dell’anno la collaborazione 
tra Arti Vive Festival e altre due 
rassegne estive regionali - Ferrara 
sotto le stelle festival e A cielo aperto di 
Cesena - ha dato luogo a diverse ini-
ziative online ed è sfociata a dicembre 
nel progetto Al Cubo - festivalino 
digitale. Questa esperienza, mettendo 
in campo le professionalità di tre festival 
ben riconosciuti e riconoscibili, ha 
permesso la creazione di un calen-
dario di iniziative online che si 
sono tenute dal 22 dicembre 2020 al 6 
gennaio 2021: live inediti con interviste 
agli artisti, letture, webinar e incontri di 
approfondimento sul tema della musica 
dal vivo sono stati tutti trasmessi online 
sulle pagine social dei tre festival pro-
motori e hanno avuto un buonissimo 
riscontro di pubblico. La Fondazione 
Campori ha partecipato occupandosi 
direttamente della progettazione e 
produzione di due eventi, andati poi 
in onda a inizio 2021: il “live e talk” del 

cantautore Colombre intervistato dal 
giornalista musicale Francesco Locane, 
e “Alfabeti Sonori”, workshop di 
4 appuntamenti condotti da altrettanti 
giovani musicisti, focalizzati sui para-
metri fondamentali della musica, per un 
ascolto più consapevole.
A dicembre sulla pagina della Bi-
blioteca Campori Junior è stata 
trasmessa in diretta dal Mulino una 
lettura di albi illustrati e rac-
conti dedicati alle famiglie a cura di 
Alfonso Cuccurullo, attore e narratore 
professionista, formatore nell’am-
bito del progetto nazionale Nati per 
Leggere e promotore di letture animate 
e percorsi di promozione alla lettura 
nelle biblioteche e scuole di tutta Italia. 
L’iniziativa, intitolata “Letture scac-
cianubi”, ha registrato un successo 
notevole e il video ha collezionato nel 
giro di pochi giorni 350 tra reazioni, 
commenti e condivisioni e quasi 6mila 
minuti di visualizzazione complessivi. 
Una performance mai registrata prima 
dai contenuti della pagina e che ha 
contribuito sensibilmente all’aumento 
dei fan e dell’engagement, che da 
quel momento non hanno mai smesso 
di crescere.
Oggi la Fondazione Campori ha aperto 
due nuovi canali YouTube (Arti Vive e 
Fondazione Campori) su in cui caricare 
tutti i contenuti digitali prodotti, renden-
doli così più facilmente visionabili.
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biblioteca
La biblioteca Campori, oltre ai servizi 
al pubblico tipici di ogni istituzione 
bibliotecaria - prestito di volumi, riviste 
e materiali multimediali, reference e 
attività di consulenza bibliografica – 
svolge attività di promozione della 
lettura rivolte ai bambini e agli adulti, 
cura percorsi bibliografici e filmografie 
tematiche, attraverso l’allestimento 
di vetrine con le proposte di lettura e 
visione, e cura la manutenzione del 
patrimonio librario e multimediale, 
orientando le acquisizioni a criteri di 
qualità e gradimento del pubblico.
Come accaduto agli altri servizi culturali 
e ricreativi, anche la biblioteca nel 2020 
ha affrontato una drastica riduzione 
delle attività a causa delle restrizioni 
imposte dalla pandemia. Il lockdown 
prima e le chiusure successive hanno 
limitato fortemente, in particolare, le 
iniziative di promozione della lettura 
rivolte tradizionalmente al pubblico in 
presenza.
Per quanto riguarda l’attività di 
prestito, sin dalla riapertura di maggio 
la Biblioteca Campori si è allineata 
alle modalità del Polo Bibliotecario 
modenese, introducendo la funzione di 
prenotazione del prestito per mezzo 
del catalogo online Bibliomo e ha 
inoltre attivato un servizio di prestito 
a domicilio molto apprezzato dagli 

utenti, che ha consentito di portare nelle 
case dei solieresi quasi 600 titoli tra 
maggio e dicembre 2020.
Sia prima del lockdown di marzo che 
nei mesi successivi, a seconda delle 
limitazioni imposte di volta in volta 
dai provvedimenti governativi, è stato 
comunque possibile organizzare una 
sierie attività di promozione della 
lettura, in presenza e online.
L’impegno della biblioteca per 
restare presente sul territorio e 
continuare ad erogare i suoi servizi, 
compatibilmente con le misure di 
sicurezza, è stato premiato dagli 
indicatori di performance annuali: una 
buona tenuta sui prestiti e sui nuovi 
iscritti e un risultato positivo sul 
numero degli utenti attivi, ossia di coloro 
che prendono libri in prestito.
Il minor impegno nell’attività con il 
pubblico ha consentito, per contro, 
di realizzare un poderoso lavoro di 
ricollocazione di una parte del 
patrimonio della Biblioteca Campori. 
La scelta di riorganizzare il patrimonio – 
un lavoro impegnativo, che ha richiesto 
un lungo periodo preparatorio e molte 
ore di lavoro del personale interno 
alla biblioteca e specializzato per il 
trattamento di circa 11.000 volumi – è 
stata fatta alla luce degli studi e delle 
nuove tendenze dell’organizzazione 

delle biblioteche di pubblica lettura. È 
dimostrato che questo modo di disporre 
i volumi aiuta il lettore a orientarsi 
meglio tra gli scaffali, seguendo le sue 
inclinazioni e i suoi interessi, e a farlo in 
maniera sempre più autonoma. Inoltre, 
consente alle biblioteche di verificare 
con maggiore precisione e puntualità 
i movimenti del patrimonio, allo scopo 
di orientare gli acquisti, per fornire 
al pubblico un servizio sempre più 
efficiente e personalizzato.
Tutta la narrativa è stata inserita in 
una sezione denominata “fiction” e 
suddivisa per genere, individuandone 
sette che potessero adeguatamente 
rappresentare il nostro patrimonio (gialli, 
rosa, storici, fanta/horror, auto/biografie, 
over14 e un generico narrativa). Ad ogni 
volume è stata applicata un’etichetta 
esplicativa, che riporta il genere a cui il 
libro appartiene e il nome dell’autore per 
esteso. I libri che ne avevano bisogno 
sono stati inoltre accuratamente 
re-incartati. È prevista come step 
successivo la realizzazione di una 
segnaletica per gli scaffali, che renderà 
facilmente individuabile dal lettore il 
documento ricercato. La ricollocazione 
ha interessato anche una parte della 
saggistica divulgativa: manuali, dizionari, 
guide e altri tipi di pubblicazioni per il 
tempo libero.
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Promozione 
della lettura 
Focus 0-6
Le attività del 2020 per gli utenti 
più piccoli hanno preso avvio a 
febbraio con l’appuntamento per 
bambini e genitori “Shhh…si 
parte! Fantaviaggio nei libri silenziosi”, 
a cura di Elena Manfredi e Silvia 
Serra dell’Associazione Il Melograno. 
L’iniziativa prevedeva un momento 
dedicato a bambini e genitori insieme 
e poi due distinti momenti, in cui 
i bambini si sono cimentati in un 
laboratorio con la collaborazione delle 
ludotecarie mentre i genitori si sono 
soffermati con una delle due esperte, 
cha ha illustrato loro origini, peculiarità 
e potenzialità dei libri senza parole.
A ottobre, nell’ambito della Sagra 
del Mosto Cotto, la Biblioteca ha 
offerto alle famiglie lo spettacolo 
“Tarantolin Rabbioso”, nella versione 
di Sassolini, Tracce di fiaba dell’antica 
fiaba dei fratelli Grimm. Lo spettacolo di 
narrazione e pittura, con laboratorio di 
sperimentazione pittorica per riflettere 

sul potere del nome e giocare con le 
lettere che lo compongono, si è tenuto 
al Nuovo Cinema Teatro Italia per un 
numero limitato di spettatori, previa 
prenotazione online, e con tutte 
le cautele per garantire la sicurezza 
previste dalle norme anti Covid-19.
A dicembre, in occasione 
dell’avvicinarsi del Natale, non potendo 
organizzare - come accade ogni 
anno – un’iniziativa nella biblioteca 
Junior alla presenza degli utenti più 
piccoli, si è pensato a una proposta 
alternativa, per portare la biblioteca a 
casa loro. Un sabato mattina, dai locali 
della biblioteca, Alfonso Cuccurullo, 
attore e narratore di Nati per leggere, 
ha letto e animato alcune storie per 
bambini. Le sue “Letture scaccianubi” 
sono state trasmesse in diretta 
su facebook, con un riscontro di 
pubblico sorprendente, sia dal punto 
di vista dei numeri che di quello del 
gradimento. Si è trattato del primo 
progetto digitale della biblioteca, 
il cui successo ha incoraggiato la 
Fondazione a proseguire su questa 
strada per rendere disponibile online 
un’offerta di contenuti inediti anche 

nel 2021, nei periodi di chiusura della 
biblioteca causa Covid-19.
Le iniziative di promozione della 
lettura rivolte al pubblico adulto sono 
riprese direttamente a maggio, dopo 
il lockdown, con una iniziativa di 
formazione per docenti, genitori 
ed educatori programmata online. 
Il corso “Voltiamo pagine”, tenuto 
da Alfonso Cuccurullo era dedicato 
al mondo del libro illustrato, con 
l’obiettivo di fornire strumenti ai non 
professionisti per selezionare gli albi 
illustrati e leggerli con l’aiuto di alcuni 
accorgimenti tecnici, valorizzando le 
proprie inclinazioni e caratteristiche 
personali. La proposta ha riscosso 
un tale successo da richiedere 
l’organizzazione di una seconda 
edizione, per consentire a tutti coloro 
che ne avevano fatto richiesta di 
partecipare.
Altre iniziative rivolte agli adulti si sono 
svolte nel periodo estivo, nell’ambito 
della Festa del racconto.
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     Festa estiva 
     del racconto 
Nel 2020, come conseguenza delle 
restrizioni poste per contrastare 
l’emergenza sanitaria, la Festa del 
racconto – kermesse letteraria 
organizzata da anni nei quattro comuni 
dell’Unione delle Terre d’Argine - non 
si è potuta tenere nel periodo e nelle 
modalità tradizionali. La Fondazione 
Campori ha sostenuto fortemente la 
proposta di rimandare la manifestazione 
in modo da riuscire a riprogrammarla 
in un momento in cui l’emergenza si 
fosse attenuata, adattandola alle nuove 
esigenze organizzative nel frattempo 
emerse. 
È nata così la Festa estiva del 
racconto, una versione open air della 
manifestazione, più diluita nel tempo, 
che a Soliera ha previsto ben sette 
appuntamenti, che si sono svolti nei 
mesi di luglio e settembre 2020 nel 
centro storico cittadino.
Gli eventi della Festa del racconto 
si sono svolti nella arena allestita in 
Piazza Lusvardi, con le medesime 
modalità organizzative delle altre 
iniziative in cartellone: regole stringenti 
sul posto per il rispetto delle norme 
sul distanziamento interpersonale 
previste per la prevenzione del 
contagio da Covid-19 e un sistema di 
prenotazione online, finalizzato alla 
prevenzione degli assembramenti e alla 
conservazione dei dati dei presenti per il 
tracciamento in caso di contagio.
La partecipazione agli eventi solieresi 
della Festa del racconto è stata 
numerosa ed entusiasta. Delle 7 
iniziative programmate, 5 si sono svolte 
a luglio e 2 a settembre. Il calendario 

è stato progettato per attrarre un 
pubblico diversificato e, come è 
ormai tradizione del cartellone solierese, 
per offrire un approccio non tradizionale 
al linguaggio del racconto, che esplori 
forme espressive alternative come 
la musica e le arti performative. Molto 
spazio è stato dato ai lettori più piccoli, 
per i quali sono state organizzate tre 
iniziative dedicate alla narrativa per 
l’infanzia.
Il primo appuntamento è stato il 7 luglio 
“Racconti sotto il mare”, un viaggio 
musicale e letterario nell’ironico 
e surreale mondo di Stefano 
Benni con Alfonso Cuccurullo, attore, 
formatore e animatore riconosciuto 
dal coordinamento nazionale del 
progetto “Nati per Leggere”, e 
Federico Squassabia, musicista jazz, 
compositore e ideatore di laboratori 
e spettacoli per il progetto “Nati 
per la Musica”. Il brillante duo ha 
accompagnato il pubblico in un viaggio 
alla scoperta dei personaggi e delle 
situazioni più esilaranti raccontate 
dall’autore nella raccolta “Il bar sotto 
il mare”, creando pagina dopo pagina 
una miscela esplosiva di filosofiche 
risate.
Nel pomeriggio dello stesso giorno, 
prima dello spettacolo dedicato a 
Benni, si è tenuta nel fossato del 
castello Campori un’iniziativa rivolta 
alle famiglie: “Madame Holle”, a 
cura di Sassolini – Tracce di Fiaba, 
la compagnia fondata da Cristina 
Carbone e Elisa De Benedetti che 
propone spettacoli di narrazione e 
pittura dove racconto e disegno dal vivo 
si mescolano magicamente. La favola 
dei fratelli Grimm è stata raccontata 
a due voci, con l’accompagnamento 

di intervalli sonori e contrappunti 
musicali che hanno accompagnato i 
molti bambini presenti ma anche i loro 
genitori nel magico mondo delle favole 
nordiche.
Anche la seconda giornata solierese 
della Festa estiva del racconto è stata 
pensata per il pubblico delle famiglie. 
Il 14 luglio il palco di piazza Lusvardi 
ha infatti ospitato un autore tra i più 
amati della narrativa per ragazzi, che è 
insieme uno straordinario illustratore: 
Gek Tessaro. L’autore ha portato a 
Soliera il suo “Libero zoo” non con una 
semplice lettura ma con uno spettacolo 
di teatro disegnato che ha lasciato 
tutti incantati, non solo i più piccoli. 
Sfruttando le impensabili potenzialità di 

una lavagna luminosa, con una tecnica 
originalissima, Gek Tessaro ha dato 
vita a una narrazione magica, le cui 
rime hanno preso vita in tempo reale 
attraverso i suoi disegni, proiettati sul 
maxi schermo della piazza.
Il 16 luglio, sempre nel fossato 
del castello, si è svolto il secondo 
appuntamento per i piccoli lettori 
dedicato alle fiabe dei fratelli Grimm. 
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Sassolini – Tracce di Fiaba si sono 
cimentate questa volta nella narrazione 
di un’altra fiaba classica della 
tradizione scandinava: “Jorinde e 
Joringel”.
L’ultimo appuntamento di luglio della 
Festa del racconto è stato all’insegna 
della musica d’autore. Il 17 luglio 
è andato in scena il concerto di 
Canarie, duo emergente composto 
da Andrea Pulcini e Paola Mirabella. 
I due hanno presentato il loro primo 
disco ‘Tristi Tropici’, uscito per Porto 
Records. Un album dall’ossatura pop, 
attraversato da una scrittura affilata e 
delicata. Amore e non amore, lacrime o 
gocce di sudore, ‘Tristi Tropici’ offre un 
prontuario di educazione sentimentale. 
Un affresco ricco di sfumature che 
documenta come le varie stagioni 
della passione e gli oscuri oggetti del 
desiderio cambino con il passare del 
tempo. Durante il concerto Canarie 
ha proposto al pubblico di Soliera 
anche il brano ‘Anima in Vacanza’, 
una nuova canzone scritta prima della 
quarantena ma che riassume gli umori 
contrastanti di questo tempo elastico 
dell’isolamento.
La Festa del racconto è proseguita a 
Soliera anche nel mese di settembre, 
con due appuntamenti dedicati alla 
narrativa italiana contemporanea, 
sempre all’aperto nell’area di piazza 
Lusvardi.
La prima ospite è stata Romana 
Petri, scrittrice, traduttrice e critica 
che, intervistata da Nella Roveri, ha 
presentato il 9 settembre il suo ultimo 
libro “Figlio del lupo”. Un romanzo che 
racconta la furia di vivere di un uomo 
che è stato pugile, cacciatore di foche, 
agente di assicurazioni, cercatore 
d’oro, oltre che straordinario scrittore: 

Jack London. L’autrice romana, 
ripercorrendo le pagine del libro, ha 
fatto rivivere la storia di questo scrittore 
che ha avuto una vita più avventurosa 
dei suoi stessi romanzi, un vero “figlio 
del lupo”, che ha scelto di esplorare il 
mondo e la natura più selvaggia, senza 
smettere mai di scrivere.
L’ultimo appuntamento in programma a 
settembre ha avuto come protagonista 
il 17 lo scrittore torinese Alessandro 
Perissinotto. L’autore si è esibito in un 
reading tratto dal suo ultimo romanzo 
“La congregazione”. Un racconto del 
vero, con i ritmi implacabili del thriller, 
ispirato a un tragico fatto di cronaca 
avvenuto negli anni Settanta negli Stati 
Uniti: il massacro di Jonestown, suicidio 
collettivo di oltre 900 membri della setta 
del Tempio del Popolo, spinti al tragico 
e insensato gesto dagli ordini di un folle 
predicatore, il reverendo Jones.
Un ulteriore appuntamento nell’ambito 
della Festa del racconto è stato 
organizzato a Soliera per Halloween. 
Una lettura per bambini dai 4 anni e 
famiglie prevista il 31 ottobre al centro 
culturale Il Mulino, a cura di Sassolini 
– Tracce di fiaba. Una storia da brividi, 
dal titolo “Chi bussa alla mia porta?”, 
che ha avuto un notevole riscontro 
di pubblico: rivolta a gruppi ristretti di 
spettatori, nel rispetto delle normative 
per la prevenzione del contagio da 
Covid-19, la lettura è stata replicata a 
grande richiesta più volte nel corso 
del pomeriggio.
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biblioteca
Offerta 
formativa 
per gli studenti 
dell’Istituto 
comprensivo 
di Soliera

Nell’anno scolastico 2019-2020, 
nonostante l’interruzione delle attività 
sia della biblioteca che delle scuole a 
causa della pandemia, la biblioteca 
ha proposto alle classi dell’Istituto 
comprensivo di Soliera i consueti 
percorsi di promozione della lettura 
previsti dal Piano dell’Offerta 
Formativa. Nel 2020 è stato anche 
ampliato il bacino di utenza delle 
attività rivolte alle scuole: sono stati 
infatti previsti progetti per le scuole 
dell’infanzia e per il secondo anno delle 
scuole primarie, raggiungendo così 
in totale 927 bambini e ragazzi. 
I progetti proposti sono elencati a 
seguire.

Scuola dell’infanzia
• “Io sono io” per le sezioni di 3 
anni - Letture di libri legati al corpo 
umano per ascoltare, sperimentare e 
giocare con le diverse part del corpo, 
fino ad arrivare a scoprirlo nella sua 
complessità e nella potenzialità della 
crescita.
• “Un giardino sottoterra” per le sezioni 
di 4 e 5 anni - Letture e animazioni 
con lo scopo di creare un percorso 
sinestetico, facendo interagire le lettere 
e i loro suoni con i colori, gli odori, i 
sapori e con i sentimenti e le emozioni 
in un momento di crescita.
Entrambe le attività sono state 
realizzate da Cristina Carbone e M. 
Elisa De Bendetti.

Scuola primaria
• “Amici tra le righe” per le classi 
prima e seconda - Preceduti dalla 
lettura in classe dei tre albi illustrati 
scritti da Pina Irace, gli incontri, tenuti 
dalla stessa autrice, hanno visto la 
narrazione animata delle storie lette con 
le maestre, i cui temi ruotano attorno 
al sentimento dell’amicizia e a come 
questa sia di supporto all’avventura 
del “diventare grandi”. Alla lettura 
animata è seguito uno scambio sulle 
suggestioni nascoste nei libri e un 
laboratorio di invenzione in gruppo, nel 
quale i bambini si sono cimentati nella 
creazione di una storia di fantasia.
• “Figuriamoci la pace” per le classi 
quarte – Il percorso, a cura Cristina 
Busani di Equilibri, ha riguardato la 
proposta di storie che affrontano i 
grandi temi della pace e della guerra. 
Sono stati utilizzati prevalentemente 
albi illustrati, perché le immagini sono 
un potente veicolo comunicativo di 
atmosfere, vissuti e contenuti emotivi. I 
bambini sin da piccoli si misurano con 
le dinamiche del conflitto, connaturate 
all’uomo, e attraverso la continua 
mediazione degli adulti, unita al proprio 
bagaglio di esperienza, poco a poco 
imparano ad affrontare e a elaborare 
le situazioni conflittuali. In contrasto 
con tutto questo, però, la cronaca 
mostra quotidianamente che conflitti, le 
violenze, i soprusi sembrano non finire 
mai. Le storie, allora, possono aiutare 
i bambini a pensare e ragionare su 
questi temi in modo traslato attraverso 
quello strumento potente che è la 
metafora. 
• “Creature selvagge” per le classi 
quarte - Il progetto sempre curato 
da Cristina Busani, ha proposto un 
percorso di lettura attraverso i libri 
dell’editoria per l’infanzia e per ragazzi 
sui temi della rabbia, dell’aggressività, 
del rapporto tra le diverse parti del sé 
e della necessità di fare i conti con 
le ragioni del conflitto interiore per 
lo sviluppo della propria personalità 
e la costruzione del proprio mondo 
interiore.

Scuola secondaria
• “Il mondo a strisce” per le classi 
seconde - Un progetto dedicato 
al fumetto, forma espressiva più 
significativa e articolata del nostro 
tempo, a cura di Stefano Ascari, 
sceneggiatore di fumetti. Il fumetto 
presenta molti punti di contatto con 
il mondo letterario e consente una 
promozione della competenza di 
lettura, trattandosi di un linguaggio 
dove immagine e testo lavorano in 
sinergia. Durante il percorso, i ragazzi 
hanno appreso la storia del fumetto e le 
tecniche di creazione di una striscia.
• “La scelta. storie sul filo della legalità’” 
– Un percorso a cura di Gabriela 
Zucchini di Equilibri durante il quale 
i giovani lettori, attraverso racconti e 
romanzi di forte impatto emotivo, sono 
stati stimolati a riflettere sulla realtà 
dell’ingiustizia e della sopraffazione, 
della criminalità e della corruzione, della 
complicità e della rassegnazione di cui 
si nutrono illegalità, mafie e camorre, e 
che tanto condizionano la nostra vita 
e le nostre scelte quotidiane. Pagine, 
queste, di cui è ricca la letteratura 
contemporanea per ragazzi e che 
aiutano a capire, a conoscere, a 
prendere coscienza e a non essere 
indifferenti. Pagine per aiutare i ragazzi 
ad assumersi consapevolmente la 
responsabilità delle proprie scelte.
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L’area Infanzia Adolescenza si occu-
pa della gestione dei servizi rivolti a 
bambin* e ragazz* di età compresa tra 
i 3 ed i 18 anni e di progettare attività 
di supporto e in collaborazione con le 
istituzioni del territorio che abbiano una 
mission di natura educativa.

Caratteristica fondamentale dell’area è 
il lavoro di rete territoriale. La progetta-
zione delle attività avviene mediante un 
confronto dinamico e costante con le 
altre istituzioni del territorio, in partico-
lare con i Servizi Sociali del Comune 
di Soliera, l’Azienda Sanitaria Locale, 
il settore Istruzione dell’Unione delle 
Terre D’Argine, i referenti delle Politiche 
Giovanili dei Comuni dell’Unione e le 

cooperative coinvolte nella gestione di 
altri centri aggregativi dell’Unione. Inol-
tre, particolare attenzione è rivolta alla 
collaborazione con le associazioni ed 
organizzazioni del territorio che lavora-
no con le fasce target dei servizi (par-
rocchie, società sportive, ecc.) al fine di 
costruire percorsi e progetti in grado di 
coinvolgere il maggior numero di bam-
bin*, ragazz* e genitori.  Il sostegno e 
la collaborazione con le associazioni si 
configura in di attività di consulenza, 
formazione o coprogettazione e 
attraverso l’erogazione, tramite bando, 
di contributi economici a favore dei 
soggetti che realizzano attività specifi-
che come, ad esempio, i Campi Gioco 
estivi o i Doposcuola. 

  areainfanzia 
eadolescenza
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L’area Infanzia Adolescenza coordina 
le equipe dei servizi educativi - Lu-
doteca e Spazio giovani - gestiti tramite 
appalto.
Attualmente lo Spazio Giovani Reset e 
la Ludoteca Il Mulino sono gestiti dalla 
cooperativa Accento. I servizi sono 
stati assegnati, attraverso una gara 
d’appalto, per il periodo novembre 
2019-luglio 2022. Rispetto al prece-
dente triennio, l’organizzazione del 
servizio presenta alcune novità come il 
rafforzamento dei rapporti fra i servizi e 
l’istituto comprensivo di Soliera attra-
verso l’implementazione della proposta 
laboratoriale e la co-progettazione di in-
terventi formativi con le scuole di ogni 
ordine e grado del territorio e l’introdu-
zione di attività strutturali di STEAM 
education.
Infatti, a seguito della ristrutturazione 
degli spazi della Ludoteca e nella logica 
della riprogettazione della proposta nei 
contenuti, oltre che negli spazi, è stato 
previsto l’inserimento di una educatri-
ce specializzata in attività di STEAM 
Education. 
La STEAM Education, acronimo di 
Science Technology Engineering Art 
Mathematics, è un metodo di appren-
dimento interdisciplinare sviluppato dal 
2000 negli Stati Uniti con l’obiettivo di 
avvicinare gli studenti di ogni prove-
nienza sociale alle discipline mate-
matiche e scientifiche. L’educazione 
STEAM si realizza in un laboratorio, 
inteso come spazio in cui si progetta, 
si costruisce, si riflette, si rielaborano le 
proprie conoscenze in funzione di un 
obiettivo mettendo in gioco, contem-
poraneamente, capacità intellettive, 
riflessive, manuali e creative. Le attività 
di STEAM stimolano al confronto con 
gli altri e sviluppano lo spirito critico, 
competenze indispensabili per un inse-
rimento attivo nella società attuale.

Nel corso del 2020 l’emergenza sanita-
ria legata alla pandemia Covid-19, ha 
profondamente condizionato l’attività 
dei servizi che sono stati chiusi al 
pubblico nei mesi di marzo, aprile e 
maggio, settembre e ottobre.
Durante i periodi di chiusura si è cerca-
to di mantenere il rapporto con l’utenza 
attraverso la promozione di attività on 
line iniziando a strutturare un nuovo 
modo di relazionarsi con il pubblico dei 
servizi che ha consentito di travalicare il 
limite geografico del comune.
I servizi sono stati riaperti durante 
l’estate superando molte difficoltà ed 
adottando i complessi e rigidi protocolli 
pensati per l’attività nei centri estivi. 
Le nuove modalità di fruizione carat-
terizzate da un numero contingentato 
di accessi e dall’obbligatorietà della 
prenotazione e della sottoscrizione di 
un patto di corresponsabilità educati-
va hanno, certamente, costituito una 
barriera ed una ulteriore difficoltà per la 
ripresa delle attività. 

  areainfanzia 
eadolescenza
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Lo Spazio Giovani 
Reset di Soliera
Lo Spazio Giovani Reset di Soliera 
è un centro di aggregazione 
giovanile che accoglie gratuitamente 
ragazz* di età compresa tra gli 11 
e i 18 anni. Il servizio è a accesso 
libero e gratuito e prevede, oltre alla 
realizzazione di attività socio-ricreative 
attinenti ai diversi ambiti del tempo 
libero e agli interessi dei giovani, 
attività più strutturate che permettano 
di sperimentare percorsi di crescita 
finalizzati a potenziare il processo 
evolutivo tipico dell’età adolescenziale. 
La costante presenza degli educatori 
favorisce e promuove momenti di 
incontro e di socializzazione tra pari e 
tra ragazzi e adulti, proponendosi come 
figura di mediazione nel processo di 
transizione identitaria tipica di questa 
fascia d’età.
Le attività dei centri giovani attuano una 
programmazione in grado di realizzare 
azioni territoriali anche in collaborazione 
con altre agenzie educative ed 
aggregative del territorio solierese e 
dell’Unione delle Terre d’argine quali gli 
altri centri giovani, le società sportive, 
le scuole, le parrocchie, le associazioni 
di volontariato ecc. Nei centri 
aggregativi trovano spazio particolari 
metodologie educative mediante le 
quali si promuovono il benessere 
e la prevenzione del rischio in 
adolescenza quali: la peer education, la 
progettazione partecipata, l’educativa 
di strada e il lavoro di rete. 
La programmazione delle proposte 
dello Spazio Giovani Reset può essere 
suddivisa per tre tipologie:

• Attività ordinaria, ovvero l’insieme 
delle proposte che hanno una valenza 
più strettamente ludica e aggregativa: 
tornei sportivi, giochi di ruolo, tornei 
di biliardino e ping-pong oltre che 
di giochi elettronici, feste a tema 
(halloween, carnevale, natale, ecc.)
• Percorsi tematici. Sono percorsi 
pensati e proposti a un gruppo di 
ragazzi ristretto, desiderosi di affrontare 
alcune dinamiche di interesse sociale, 
quali, ad esempio, la memoria, i 
diritti dell’infanzia, le pari opportunità, 
l’immigrazione, in contrasto al razzismo, 
ecc.
• Attività formative: rivolte a gruppi 
di genitori o di educatori del territorio
Quest’anno di attività è stato 
caratterizzato da due mesi di 
attività “ordinaria” cui sono 
seguiti diversi periodi di chiusura e 
riorganizzazione del servizio dettate 
dal rispetto delle norme, di volta in 
volta, dettate dai Decreti ministeriali.
I mesi di gennaio e febbraio hanno visto 
un’organizzazione e una frequentazione 
degli spazi tipica per il periodo: sono 
stati organizzati tornei sportivi e giochi, 
feste e momenti di socializzazione, 
laboratori, attività didattiche e 
creative che hanno attratto circa 700 
presenze.
La fruizione dello spazio nei primi 
mesi dell’anno ha visto confermate 
le caratteristiche abituali del target 
del servizio con una prevalenza di 
frequentanti maschi in età compresa tra 
i 14 ed i 18 anni.
Il 23 febbraio il servizio è stato chiuso 
per Decreto ed ha sospeso la propria 
attività fino alla fine del mese aprile. Nel 
mese di maggio sono iniziate le prime 
attività on line orientate a riprendere 
e mantenere i contatti con i frequentanti 
abituali dello spazio promuovendo delle 
call alla presenza degli operatori del 
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servizio.
Durante in mesi di giugno e luglio, 
riorganizzando l’attività secondo i rigidi 
protocolli ideati per i centri estivi, lo 
spazio giovani ha ripreso la propria 
attività in presenza all’aperto. 
Purtroppo, l’applicazione delle norme 
anticovid, ha portato all’abbassamento 
a 17 anni dell’età di accesso alle 
attività, fatto che ha impattato 
negativamente sui dati di frequenza 
perché molti frequentati abituali dello 
spazio hanno più di 17 anni. In generale 
è stato molto difficile riavvicinare 
l’utenza sia per i nuovi limiti di età 
sia per le caratteristiche di accesso 
al servizio che era contingentato 
nei numeri (massimo 20 ragazzi al 
giorno), erogato solo su prenotazione 
e previa sottoscrizione del “patto 
di corresponsabilità” firmato da un 
genitore. In particolare, la sottoscrizione 
del patto di corresponsabilità ha 
costituito, per questa fascia di età, un 
forte deterrente sebbene sia stata data 
anche la possibilità di gestire on line 
l’intero processo di iscrizione.
L’attività di spazio giovani “Open Air” 
si è svolta nel Parco della Resistenza 
dove è stata collocata la roulotte 
che gli stessi ragazzi frequentanti gli 
spazi giovani avevano personalizzato 
e decorato durante un laboratorio 
nell’estate 2019. Particolare attenzione 
è stata dedicata all’organizzazione e 
gestione dello spazio nel rispetto delle 
norme anticovid: lo spazio è stato 
delimitato, è stata allestita un’area 
dedicata al triage, sono state pianificate 
solo attività consentite e utilizzati 
materiali e giochi sanificabili. A titolo 
esemplificativo sono state organizzate 
biciclettate sul territorio, gite in piscina, 
una gita a Mirabilandia, attività sportive.
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I mesi di settembre ed ottobre sono 
stati impiegati nella riorganizzazione 
del servizio in previsione della 
riapertura al chiuso ed in un’attività di 
educativa di strada che ha visto 
gli operatori del servizio impegnati in 
un’attività di:
• Mappatura degli spazi/ambienti 
abitati dai ragazzi/e;
• Riaggancio con l’utenza;
• Monitoraggio di alcuni gruppi di 
giovani (anche a seguito di alcuni 
episodi di atti vandalici in alcune zone 
del territorio in particolare presso parchi 
e palestre)
Nel corso dell’attività gli operatori 
hanno avuto circa 90 contatti con 
ragazzi dell’età target del servizio.
Alla fine di ottobre il servizio è stato 
riaperto in modalità tradizionale 
ma condizionato, nell’organizzazione, 
nelle capienze e nelle modalità di 
accesso, dalle normative anti-covid. 
Oltre all’attività tradizionale articolata in 
attività ludica, ricreativa ed aggregativa 
e percorsi tematici, il programma 
dello spazio è stato arricchito dalla 
proposta di laboratori settimanali di 
STEAM education, con l’obiettivo 
di agganciare l’interesse dell’utenza e 
accrescere le competenze digitali. 
Inoltre, durante i mesi di novembre 
e dicembre, è stata avviata una 
co-progettazione con la scuola 
secondaria di primo grado “Sassi” 
per la realizzazione di un laboratorio 
di WEB Radio. Il percorso prevede 
la realizzazione di attività formative 
in alcune classi di terza in orario 
scolastico e attività in piccolo gruppo, 
nella fascia pomeridiana, presso lo 
spazio giovani. L’attività proposta ha 
registrato un discreto interesse da parte 
dei ragazzi. L’attività è stata impostata 
in modo da poter proseguire anche 
facendo fronte alla possibile nuova 
chiusura delle scuole e dei servizi.

Processo 
Partecipativo 
RESET-RESET
La Fondazione Campori, in 
collaborazione con il Comune di Soliera 
e con 9 organizzazioni e associazioni 
del territorio ha partecipato al Bando 
partecipazione della Regione Emilia 
Romagna candidando il progetto “ 
Reset-Reset”.
Il progetto prevede la realizzazione 
di un processo partecipativo 
per la riprogettazione del 
servizio spazio giovani. Nel 2019 
il centro polifunzionale Il Mulino, 
presso il quale ha sede lo spazio 
giovani Reset,  è stato oggetto di un 
percorso di riqualificazione che ha 
coinvolto Ludoteca e Biblioteca, con 
un importante ritorno da parte della 
comunità locale.
In questo contesto, si intende proporre 
un intervento che coinvolga lo spazio 
giovani, sia in termini di ripensamento 
degli spazi fisici, sia di indagine sulle 
opinioni, le aspettative e i bisogni 
dei fruitori e dei famigliari, al fine di 
ripensare le funzionalità stesse del 
centro.
Al fine di pensare, progettare e 
intervenire dando un’effettiva risposta 
ai bisogni della comunità, si è 
deciso di dare vita ad un percorso 

partecipativo che possa coinvolgere 
tutti i target potenzialmente interessati 
dall’intervento di riqualificazione dello 
spazio Reset, da sviluppare nell’arco 
di circa 6 mesi, al fine di consegnare 
all’Amministrazione comunale di 
Soliera un report contenente indicazioni 
essenziali per sostenere decisioni 
quanto più orientate a rispondere ai 
bisogni della comunità locale. Il 
processo partecipativo prevederà:

• organizzazione di momenti di 
confronto e scambio finalizzati alla 
sensibilizzazione sui temi delle 
politiche giovanili, sulla democrazia 
partecipativa, sulla rigenerazione degli 
spazi pubblici da destinare ad attività 
rivolte alle nuove generazioni;
• diffusione di documentazione di 
informazione alla cittadinanza, alle 
associazioni e alle giovani generazioni;
• realizzazione di iniziative, attività ed 
interventi per la condivisione degli 
esiti delle proposte scaturite al termine 
del processo partecipativo, al fine di 
monitorare la corretta adozione delle 
indicazioni nella progettazione futura 
del servizio e dello spazio giovani 
Reset.
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I bandi 
Campi Gioco 
e Doposcuola 
Anche nel 2020 la Fondazione Campori 
ha sostenuto la realizzazione dei campi 
gioco da parte delle associazioni 
solieresi che si sono svolti nei mesi di 
giugno, luglio e nelle prime due settima-
ne di settembre.
La Fondazione, attraverso la pub-
blicazione di un bando, ha erogato 
contributi alle associazioni che hanno 
presentato progetti coerenti con le 
linee guida espresse nello stesso. Sono 
stati confermati, per il 2020, i criteri 
per il sostegno alla disabilità, allineati 
con quelli valutativi dei servizi scolastici 
dell’Unione delle Terre D’argine. In sede 
di rendicontazione e chiusura del bando 
è stato rilevato che, nel corso del 2020, 
il numero dei bambin* e ragazzi* disabili 
iscritti al campi gioco ha subito un netto 
calo.
Vista la situazione estiva, caratterizzata 
dal perdurare dell’emergenza covid, 
è stato riconosciuto ai beneficiari del 
bando, un ulteriore contributo finalizzato 
al sostegno nelle spese sostenute per 
la sanificazione degli ambienti o per 
l’acquisto di Dpi, fino ad un massimo di 
600 euro a soggetto.
Anche nel 2020 è stato attivato il Bando 
“Insieme per crescere” dedicato al finan-
ziamento di doposcuola nel territorio 
di Soliera. Il bando era aperto a realtà 
operanti sul territorio comunale con un 
progetto relativo ad almeno 10 bambin* 
o ragazz* già regolarmente iscritti ai do-
poscuola attivi almeno quattro giorni a 
settimana. I contributi, per l’anno 2020, 
sono stati riparametrati sulla base delle 
attività effettivamente svolte tenuto con-
to delle chiusure causate dal Covid-19 
ma sono state sostenute e finanziate 
attività di doposcuola che hanno pre-
sentato progetti integrativi di sostegno 
alle famiglie e ai bimbi svolti durante il 
periodo di lockdown con metodologie a 
distanza o nel periodo estivo.

Progetto Pedibus
È proseguito anche nel 2020 il progetto 
Pedibus. Il servizio è rimasto sempre 
attivo nei mesi di apertura delle scuole. I 
volontari attivi sono gli stessi dello scor-
so anno. Sono sempre una quindicina i 
volontari che si alternano nell’attività di 
accompagnamento dei bimbi. Anche 
il numero di bambini iscritti al pedibus 
rimane stabile rispetto all’anno prece-
dente: sono circa 70 gli iscritti, con 
una media di frequenza giornaliera di 25 
bambini.

Rapporti con le scuole 
Per quanto riguarda il rapporto con la 
scuola, le proposte inserite nel Poft per 
l’a.s. 2019/2020 sono state progettate 
in continuità con l’anno precedente, 
tenendo conto del diverso scenario 
sociale e sanitario e del suo perdurare 
anche nell’inizio dell’anno scolastico 
2020/2021.
In particolare, nel corso dell’a.s. 
2019/2020 è stato realizzato il progetto 
“Dire, Fare, Baciare” (per i ragazzi della 
scuola secondaria di primo grado): Il 
progetto si propone di rendere possibile 
confronto e formazione dei ragazz* 
sulle tematiche della sessualità, 
dando la possibilità di discutere dei 
cambiamenti psicologici e fisiologici cui 
sono sottoposti e gli stimoli di natura 
affettiva e sessuale. Il progetto si è 
concluso nei tempi e nelle modalità 
previste e non ha risentito della chiusura 
da Covid-19.

Focus 0_6
Nel corso del 2020 sono proseguite le 
attività connesse al progetto Focus 0_6, 
progetto di contrasto alla povertà 
educativa finanziato dalla Fondazione 
Con i bambini.
In collaborazione il servizio pedagogico 
dell’Unione delle Terre D’Argine sono 
stati proposti due percorsi di sostegno 
alla genitorialità e un percorso laborato-
riale di contrasto alla povertà educativa:
• Percorso laboratoriale condotto dalla 
psicologa Claudia Folloni Montenero dal 
titolo “Noi in gioco”, 
• Laboratori in collaborazione con Music 
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Together, per l’educazione musicale dei 
piccolissimi (0-3 anni) con la partecipa-
zione attiva dei genitori.
• Webinar dal titolo: TRAIETTORIE 
EMOZIONALI Presente e futuro nel 
legame tra genitori e figli condotto dalla 
psicologa Claudia Folloni Montenero

Diritto al futuro
Nel corso del 2020 sono proseguite le 
attività connesse al progetto DAF- “Dirit-
to al Futuro” per il contrasto dell’ab-
bandono scolastico precoce.
Il progetto si è articolato nella proget-
tazione di interventi ad alta intensità 
educativa finalizzati al contrasto dell’ab-
bandono scolastico per adolescenti e 
preadolescenti a rischio dispersione.
Nei mesi di gennaio e febbraio 2020 è 
stato realizzato il progetto “Montagnate-
rapia” curato dallo psicologo Luca Ma-
sini, l’attività ha coinvolto un gruppo di 
6 ragazzi che, attraverso un’esperienza 
di arrampicata sportiva, hanno riflettuto 
sul ruolo delle emozioni nelle relazioni 
sociali e nei processi di decision making. 
Il progetto si è interrotto a fine febbraio a 
causa della pandemia
Nell’ambito del progetto, inoltre, un 
educatore ha affiancato uno studente 
nelle attività di DAD sostenendolo nella 
realizzazione di un progetto per l’esame 
di terza media. 
Grazie ai fondi messi a disposizione 
nell’ambito di “diritto al futuro”, inoltre, 
è stato possibile affiancare l’Istituto 
comprensivo di Soliera nella comples-
sa gestione della didattica a distanza 
mediante l’acquisto di 14 Pc, dati in 
comodato d’uso alla scuola, e de-
stinati a ragazzi sprovvisti della strumen-
tazione necessaria a seguire le attività 
formative di Didattica a distanza. 

Progetto di Servizio 
Civile Universale
Nel corso del 2020 la Fondazione Cam-
pori ha concluso il percorso di accre-
ditamento al Servizio Civile Universale, 
con la finalità di partecipare a co-proget-
tazioni con l’Unione Terre d’Argine per 
la candidatura di progetti nei prossimi 
bandi regionali e nazionali.
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Ludoteca Il Mulino 
La Ludoteca è un servizio pubblico 
gratuito, ad accesso libero, rivolto a 
bambin* dai 3 ai 10 anni e agli adulti 
che li accompagnano. Il suo impianto 
pedagogico permette progettazioni 
trasversali e integrative ai programmi 
scolastici e alle attività proposte dalle 
altre agenzie sociali (associazioni, mon-
do del volontariato, polisportive, ecc.) 
che agiscono sul territorio. 
Le attività proposte in Ludoteca 
educano alla socialità, al rispetto delle 
regole di convivenza civile, al rispetto 
dell’altro, allo scambio di conoscenze, 
alla collaborazione, alla promozione del 
benessere, all’integrazione di genere e 
di culture. La Ludoteca, oltre a mettere 
a disposizione il materiale e i giochi 
presenti, si struttura come un centro in 
grado di proporre attività differenziate 
per fascia di età quali laboratori cre-
ativi, artistici e manuali, musicali. I 
laboratori di natura artistica e manipola-
tiva hanno come finalità la stimolazione 
del pensiero creativo, lo sviluppo della 
fantasia e la sperimentazione di tecni-
che, materiali e metodi progettuali. 

L’attività della ludoteca è stata forte-
mente condizionata dalla pandemia 
da Covid 19. Per i mesi di gennaio e 
febbraio il servizio ha funzionato rego-
larmente ospitando 780 presenze 
caratterizzate, come di consueto, da un 
sostanziale equilibrio tra utenti maschi 
e femmine.

Nei primi due mesi di attività sono stati 
proposti 15 laboratori per la libera 
utenza: 5 laboratori creativi per la fascia 
di età 6-10, 5 per la fascia d’età 3-5 
e 5 laboratori di STEAM education. 
Inoltre, sono stati proposti 3 laboratori 
di fotografia presso il Castello Campori 
nell’ambito della mostra “Un paese ci 
vuole”
L’offerta di laboratori è uno degli ambiti 
di lavoro della ludoteca che destano 
maggiore interesse e partecipazione. 
La ludoteca propone diversi tipi di labo-
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ratorio con diverse finalità educative: i 
laboratori creativi e manipolativi hanno 
come fine lo sviluppo delle competen-
ze espressive con prevalente utilizzo 
di materiali poveri di riciclo mentre le 
proposte laboratoriali “di processo” 
pongono i prodotti finali in secondo 
piano per valorizzare la dimensione 
progettuale.
L’offerta laboratoriale presenta didatti-
che e metodi progettuali alternativi alla 
scuola, con l’intenzione di allargare le 
conoscenze attraverso lo stupore e il 
gioco. 

I primi mesi dell’anno, inoltre, sono stati 
caratterizzati dalla realizzazione dei 
laboratori con le scuole d’infan-
zia e primarie del Comune di Soliera: 
laboratori di natura artistica e manipola-
tiva che hanno come finalità la stimola-
zione del pensiero creativo, lo sviluppo 
della fantasia e la sperimentazione di 
tecniche, materiali e metodi progettuali. 
Il 23 febbraio la ludoteca è stata 
chiusa per decreto ed ha ripreso la 
sua attività “in presenza” nel mese di 
giugno con l’attività estiva “Open Air”. 
Tuttavia, anche nei mesi di lockdown, 
il servizio ha cercato di mantenere un 
contatto con i bambin* da 0 a 10 anni 
curando e implementando la newslet-
ter Soliera 0-10.
Da qualche anno la newsletter Soliera 
0-10 è lo strumento che la Fondazio-
ne Campori utilizza per comunicare le 
attività ludiche e ricreative, che si svol-
gono nel territorio del comune, rivolte 
al target 0-10. Durante il lockdown 
questo strumento si è trasformato in 
un catalogo delle migliori proposte on 
line per intrattenere e divertire i bambin* 
particolarmente colpiti dalle misure di 
contrasto al virus. La newsletter, che 
contava circa 400 iscritti, è ulterior-
mente cresciuta nel corso del 2020.
Nei mesi di giugno e luglio la ludoteca 
ha riaperto nella modalità cosiddetta 
“open air” trasferendosi, cioè, nei 
parchi. Quest’anno, per ragioni con-
nesse alla complessa organizzazione 
dettata dalle normative anticovid, il 

servizio è stato ospitato nel parco an-
tistante il Castello Campori. Il servizio, 
organizzato secondo i protocolli ideati 
per la frequenza dei centri estivi, ha 
proposto attività laboratoriali e ludiche 
ed alcuni laboratori di giocoleria. 
Inoltre, all’interno della rassegna “Esta-
te in Habitat”, sono stati proposti alcuni 
laboratori ludico-creativi alle famiglie e 
ai bambin* presenti. 
In autunno il servizio ha ripreso la 
propria attività ordinaria completamen-
te riorganizzato per ottemperare alle 
rigide norme anticovid: riorganizza-
zione degli spazi, utilizzo di giocattoli 
sanificabili, contingentamento degli 
accessi, accesso solo su prenotazione, 
organizzazione dei bambin* in “bolle” 
mensili, sottoscrizione del patto di 
corresponsabilità. La riapertura del 
servizio, con modalità diverse rispetto 
alla normalità e, se possibile, più rigide 
dell’estate riguardo alla tematica del 
mantenimento delle “bolle” ha richie-
sto alcune settimane di rodaggio ma, 
gradualmente, il servizio ha ripreso a 
funzionare seppur con il problema del 
contingentamento degli accessi.
Anche nel periodo autunnale non sono 
mancati i laboratori per la libera 
utenza, in particolare gli apprezzati 
laboratori natalizi, e la proposta labora-
toriale delle scuole si è arricchita con 
la possibilità di svolgere attività a scuola 
con il supporto delle ludotecarie nell’ 
ottica di semplificare la già complessa 
gestione delle norme anticovid negli 
ambienti scolastici.
Durante la festa “Il profumo del Mosto 
Cotto” la ludoteca ha proposto un 
laboratorio creativo.
Nel mese di dicembre la Fondazione 
Campori si è attrezzata per l’acqui-
sto di strumentazioni tecnologiche e 
informatiche finalizzate alla produzione 
di contenuti digitali (laboratori ma 
anche spettacoli), da distribuire on-line 
sulle pagine social dell’ente in modo 
da poter offrire contenuti ed esperienze 
anche nel caso di nuove chiusure.
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